COMUNICATO STAMPA CGIL e UIL
 

Il 07/03/2008 la Regione Basilicata  e le OO.SS. CGIL e UIL hanno sottoscritto presso il Dipartimento Regionale alla Salute Sicurezza e Solidarietà Sociale il  “Protocollo d’intesa per l’adeguamento contrattuale del personale medico veterinario precario in servizio e per l’attivazione delle procedure per l’applicazione degli AA.CC.NN. 23/03/2005, 01/03/2006 e 30/11/2006 per la Medicina Veterinaria Specialistica Convenzionata nelle Aziende Sanitarie della Regione Basilicata”. 

L’Intesa è stata formalizzata il 26/03/2008 con DGR n°396 e successivamente le Aziende Sanitarie della Regione Basilicata hanno assunto comportamenti differenti: 

· le AA.SS della provincia di Matera hanno immediatamente recepito ed applicato il protocollo di intesa; 

·  le AA.SS. della provincia di Potenza hanno osteggiato continuamente sia il recepimento che l’applicazione del protocollo di intesa. 

L’accordo, è il frutto di un serrato confronto tra le parti, compresi i responsabili dei Dipartimenti di Prevenzione Veterinaria ( veterinari dipendenti asl iscritti al sindacato SIVEMP non firmatario dell’ACN) delle AASSLL lucane, ed ha avuto lo scopo di rendere uniforme sul territorio regionale l’applicazione delle disposizioni contrattuali concernenti la Specialistica Convenzionata dei medici veterinari con le Aziende Sanitarie della Regione. 

Le ASL della provincia di Potenza ostacolando tale applicazione,  vanificando i principi e gli istituti previsti dalla contrattazione collettiva di settore.

Oggi, a distanza di un anno, l’ASP di Potenza, allora ASL1, 2 e 3, non ha ancora applicato tale accordo accampando difficoltà burocratiche e alla richiesta da parte dei dirigenti dei  dipartimenti di prevenzione di personale necessario all’espletamento dei piani di profilassi di stato, non ha dato corso all’accordo. La macchina burocratica corre sullo stesso binario a volte come lo storico accelerato ed a volte come il moderno tav.  

Dopo un lungo iter burocratico, il Comitato Zonale della Provincia di Potenza ha individuato ed informato a mezzo posta i veterinari aventi diritto all’incarico a tempo determinato per un anno ai sensi dell’art. 23- punto 10- dell’ACN /2005; e, con la medesima comunicazione, si invitavano, coloro che avessero in corso un rapporto di lavoro convenzionale, a comunicare la rinuncia al preesistente incarico e quindi a licenziarsi per un lavoro che a tutt’oggi gli è negato. 

Alla luce di quanto sopra espresso le domande - direbbe qualcuno -  sorgono spontanee:
· perché l’ASP di Potenza, invitata con la stessa comunicazione di cui sopra  dal Comitato Zonale ad espletare gli adempimenti del caso per la formalizzazione dell’incarico, non ha ancora provveduto con proprio atto a deliberare l’assegnazione degli incarichi.? 

· perché, la lentezza burocratica del Comitato Zonale della provincia di Potenza e delle AASSLL e/o ASP di Potenza traducibile in mancato guadagno economico ed accademico poiché l’assenza di un contratto conforme all’ACN nel 2008 condiziona sia la graduatoria futura che i tempi per la trasformazione dei contratti a tempo indeterminato, devono pagarla solo i veterinari?

Sembra, pertanto, necessario un confronto diretto con le parti interessate per chiarire le posizioni che si vogliono assumere dal momento che la pazienza ha raggiunto i limiti e siccome ci sono le sedi opportune per far valere i propri diritti credo che sia giunto il momento di portare alla luce del sole le problematiche di questa categoria. 

FP CGIL e UIL FPL, pertanto, chiedono un incontro urgente all’Assessore Regionale.
Potenza, 20/04/09
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